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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della Regione Puglia
 Dott. Michele Emiliano
al Dipartimento Promozione Della Salute e del Benessere Sociale e dello Sport per tutti
Servizio Sanità Veterinaria 
Egr. Onofrio Mongelli  

OGGETTO: interrogazione ordinaria a risposta scritta -  Struttura privata Euro 2000 sita in Manduria C.DA. Castelli. Introduzione cani di proprietà comunale.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante

Premesso che:
Da alcuni mesi lo scrivente ha appreso l’esistenza di una struttura  di ricovero per cani sita in Manduria (TA) dove sono stati conferiti numerosi animali provenienti da alcuni comuni del tarantino, quali, Carosino, Castellaneta, Faggiano, Lizzano, Martina Franca, Massafra, Monteiasi, Montemesola, Monteparano, Pulsano, Roccaforzata, Manduria e lo stesso comune di San Giorgio Ionico.
Con particolare riferimento a quest’ultimo comune sembrerebbe, peraltro,  imminente lo spostamento di oltre 50 cani  nella suindicata struttura. 
Con riferimento a detto trasferimento, e più in generale, relativamente a tutte le introduzioni di cani presso strutture private e non pubbliche , 
Visto che:
l’art. 2 comma 2 lett. A) della L.R. n. 26/2006 statuisce che  “Ai fini della tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo sono assunte le seguenti iniziative: a) i canili, le pensioni e gli allevamenti per cani devono rispettare gli stessi criteri tecnici previsti per la costruzione e il risanamento dei rifugi. Il limite massimo di capienza dei rifugi e delle strutture a questi assimilate non può comunque superare le duecento unità di animali con esclusione di moduli contigui fatte salve le strutture a oggi autorizzate che opereranno a esaurimento”, con progressivo adeguamento entro la soglia massima prescritta. Trattasi di precetto volto a elidere abnormi concentrazioni animali, cui sono sottese evidenti esigenze igienico-sanitarie e veterinarie e di tutela animale, anche per pericolo di malattie epidemiche.  
Il Regolamento di Polizia Veterinaria (DPR n. 320/1954), infatti, all’ art. 24 lett. f qualifica “i canili gestiti da privati o enti a scopo di ricovero (…)” quali “impianti speciali adibiti al concentramento di animali che possono costituire pericolo per le malattie infettive e diffusive”. L’elusione del citato disposto normativo inciderebbe quindi su presidi di sicurezza sanitaria e veterinaria, e, più in generale di salute pubblica e salubrità ambientale ( del sito, anche per gli stessi operatori o visitatori della struttura)  e contrasta con criteri di benessere, cura e salute animale, alla cui salvaguardia è dettata la prescrizione normativa, dettata espressamente “Ai fini della tutela degli animali d’affezione…..”
 Visto inoltre che: 
la CORTE DI CASSAZIONE Penale, Sez. III, 24/01/2006 (Ud 21/12/2005), Sentenza n. 2774. si rammenta, inoltre, che l’introduzione di animali in strutture in difetto di capienza comporterebbe non solo lesione del benessere degli animali ma anche un discutibile “vantaggio economico” a favore del privato gestore,  senza tralasciare la circostanza che “..omissis.. il fatto di custodire dei cani in condizioni di sovraffollamento in box .. omissis.. integra il reato di cui all'art. 727 c.p.”.
Considerato che: 
lo scrivente ha notizia che il canile privato sito in  Manduria risulterebbe anche aver superato di gran lunga il tetto massimo stabilito dalla normativa e, nonostante ciò,  il Servizio Veterinario della Asl di Taranto  continua ad introdurre animali in detta struttura, che di certo non può godere di autorizzazioni più ampie rispetto al numero massimo degli esemplari previsto dalla normativa.
In considerazione di quanto sopra riportato, sussistendo interesse diretto, concreto ed attuale, il sottoscritto nella qualità ut supra, con la presente
Chiede:
· La verifica in loco al fine di accertare il numero dei cani realmente presenti attraverso rilevazione dei relativi microchip e il comune di appartenenza;
· di conoscere il numero di esemplari femmine sterilizzati e numero di esemplari maschi sterilizzati;
· di conoscere il tipo di approvvigionamento idrico di cui è dotata la struttura;
· copia di tutte le autorizzazioni relative alla capacità massima dell’impianto 
· in caso di superamento del numero massimo previsto dalla normativa, ovvero 200 esemplari, che codesta Amministrazione si faccia parte attiva chiedendo al Servizio Veterinario , organo di controllo, di impartire le opportune prescrizioni atte a inibire l’introduzione di ulteriori cani all’interno della precitata struttura.
Bari, 26/01/2016

Il consigliere regionale
Marco Galante
